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LAVORI ALLA BICOCCA

In merito alle domande dell'interrogazione si precisa quanto segue:

le motivazioni dell'intervento attuale e della mancata realizzazione del progetto 
precedentemente presentato in corso XXIII Marzo

Il  progetto è stato redatto dall'ufficio manutenzione e prevede l'intero sbancamento del
sottofondo stradale con il rifacimento dello stesso con la nuova pavimentazione in asfalto.
Dato atto della consistenza dei lavori, l'esecuzione degli stessi prevede la chiusura totale
della  circolazione  veicolare  per almeno  tre  settimane  consecutive.  Valutata  tale
circostanza,  al  fine  di  non  arrecare  grossi  disagi agli  utenti  delle  linee  del  trasporto
pubblico,  il  quale  sarebbe stato  interrotto  in  quel  tratto,  si  è  posticipato  l'intervento  al
prossimo anno, nel periodo di chiusura delle attività scolastiche, in modo da limitare il
disagio  alla  cittadinanza.  Intanto  al  fine  di  eliminare  i  pericoli  connessi  con un manto
stradale disconnesso, è stato realizzato un tappetino di asfalto di contenimento in modo da
evitare il formarsi di buche pericolose.

i programmi dell'Amministrazione per concludere finalmente il cantiere in via 
Caviggioli

La via Caviggioli è stata interessata dal rifacimento del marciapiede dissestato dalle radici
di tre alberi abbastanza grandi i quali con le loro radici oltre a creare un pericolo per i
pedoni che transitano sul marciapiede, hanno divelto la recinzione della casa prospiciente
sollevando anche la pavimentazione interna. Il progetto approvato prevede l'abbattimento
dei tra alberi e la formazione di tre aiuole per la piantumazione di tre nuove essenze meno
invasive. Durante i lavori varie associazioni di categoria hanno espresso il loro disappunto
all'abbattimento delle  piante richiedendo ulteriori  verifiche da parte  dell'ufficio  al  fine di
salvaguardare le alberature esistenti.
Da approfondimenti  fatti  è emerso che non è possibile sistemare la pavimentazione a
condizione di non incidere  sulle radici delle piante, cosa che metterebbe in serio pericolo
la  stabilità  degli  alberi.  Risulta  quindi  necessario  l'abbattimento delle  tre  piante  per  il
prosieguo dei lavori che si prevede riprendere nelle prossime settimane.


